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Premessa 

 

La Variante in oggetto, come desunto dalla Relazione Illustrativa di Variante, riguarda la modifica 

all’AMBITO DI TRASFORMAZIONE del DOCUMENTO DI PIANO del PGT del comune di Bienno, provincia di 

Brescia. 

 

Per i disposti della normativa sotto richiamata, per la Variante in oggetto viene esplicata la Verifica di 

Assoggettabilità alla VAS limitatamente agli effetti significativi sull’ambiente che non siano stati 

precedentemente considerati dagli strumenti normativamente sovraordinati. 

 

Nel caso del procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS, le fasi principali sono: la fase di avvio, in cui 

si motiva adeguatamente il ricorso alla procedura di verifica in relazione alle modifiche da apportare al PGT e 

si individuano i soggetti da consultare, la fase di consultazione, sulla base di un Rapporto preliminare di 

assoggettabilità a VAS, dei soggetti competenti in materia ambientale e degli enti territorialmente interessati, 

anche nell’ambito di una Conferenza di verifica. Nella fase di decisione, il procedimento si conclude con un 

provvedimento dell’autorità competente per la VAS che, sentita l’autorità procedente e tenuto conto dei 

pareri e contributi pervenuti, decide se assoggettare o meno il Piano alla VAS. Qualora l'Autorità competente 

per la VAS stabilisca di non assoggettare il Piano al procedimento di VAS, specifica i motivi principali di tale 

decisione in relazione ai criteri pertinenti elencati nell'allegato I del D.lgs. 152/06, tenendo conto delle 

eventuali osservazioni dei soggetti competenti in materia ambientale pervenute, specifica le eventuali 

raccomandazioni per evitare o prevenire effetti significativi e negativi sull'ambiente. 

Estratto da  
“ AGGIORNAMENTO DEI CRITERI ATTUATIVI DELLA LR 12/05 “MODALITÀ PER LA PIANIFICAZIONE COMUNALE” 
agg.2023 

 

 

Il Decreto Legislativo n.152 del 2006 e s.m.i. indica all’art. 12: 

 

12. Verifica di assoggettabilità  

1. Nel caso di piani e programmi di cui all'articolo 6, commi 3 e 3-bis, l'autorità procedente trasmette 

all'autorità competente, su supporto informatico un rapporto preliminare di assoggettabilità a VAS 

comprendente una descrizione del piano o programma e le informazioni e i dati necessari alla verifica degli 

impatti significativi sull'ambiente dell'attuazione del piano o programma, facendo riferimento ai criteri 

dell'allegato I del presente decreto. 

(comma così modificato dall'art. 28, comma 1, lettera a), della legge n. 108 del 2021) 

2. L'autorità competente in collaborazione con l'autorità procedente, individua i soggetti competenti in 

materia ambientale da consultare e trasmette loro il rapporto preliminare di assoggettabilità a VAS per 

acquisirne il parere. Il parere è inviato entro trenta giorni all'autorità competente ed all'autorità procedente. 

(comma così modificato dall'art. 28, comma 1, lettera a), della legge n. 108 del 2021) 

3. Salvo quanto diversamente concordato dall'autorità competente con l'autorità procedente, l'autorità 

competente, sulla base degli elementi di cui all'allegato I del presente decreto e tenuto conto delle 

osservazioni pervenute, verifica se il piano o programma possa avere impatti significativi sull'ambiente.  

3-bis . Qualora l’autorità competente stabilisca di non assoggettare il piano o programma al procedimento di 

VAS, specifica i motivi principali di tale decisione in relazione ai criteri pertinenti elencati nell’allegato I alla 

presente parte e, tenendo conto delle eventuali osservazioni dei soggetti competenti in materia ambientale 

pervenute ai sensi dei commi 2 e 3, specifica le eventuali raccomandazioni per evitare o prevenire effetti 

significativi e negativi sull’ambiente. 

(comma introdotto dall'art. 18, comma 1, lettera 0a), della legge n. 233 del 2021) 
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4. L'autorità competente, sentita l'autorità procedente, tenuto conto dei contributi pervenuti, entro novanta 

giorni dalla trasmissione di cui al comma 1, emette il provvedimento di verifica assoggettando o escludendo 

il piano o il programma dalla valutazione di cui agli articoli da 13 a 18.  

(comma così modificato dall'art. 28, comma 1,lettera a), della legge n. 108 del 2021) 

5. Il risultato della verifica di assoggettabilità, comprese le motivazioni, è pubblicato integralmente nel sito 

web dell’autorità competente. 

6. La verifica di assoggettabilità a VAS ovvero la VAS relative a modifiche a piani e programmi ovvero a 

strumenti attuativi di piani o programmi già sottoposti positivamente alla verifica di assoggettabilità di cui 

all'articolo 12 o alla VAS di cui agli articoli da 12 a 17, si limita ai soli effetti significativi sull'ambiente che non 

siano stati precedentemente considerati dagli strumenti normativamente sovraordinati. 

 

A seguire l’Allegato I richiamato nel Decreto Legislativo n.152 del 2006 e s.m.i. art. 12: 

 

ALLEGATO I - Criteri per la verifica di assoggettabilità di piani e programmi di cui all'articolo 12. 

1. Caratteristiche del piano o del programma, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi: 

• in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o 

per quanto riguarda l'ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la ripartizione 

delle risorse; 

• in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, inclusi quelli gerarchicamente 

ordinati; 

• la pertinenza del piano o del programma per l'integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare al 

fine di promuovere lo sviluppo sostenibile; 

• problemi ambientali pertinenti al piano o al programma; 

• la rilevanza del piano o del programma per l'attuazione della normativa comunitaria nel settore dell'ambente 

(ad es. piani e programmi connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque). 

2. Caratteristiche degli impatti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in particolare, dei 

seguenti elementi: 

• probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli impatti; 

• carattere cumulativo degli impatti; 

• natura transfrontaliera degli impatti; 

• rischi per la salute umane o per l'ambiente (ad es. in caso di incidenti); 

• entità ed estensione nello spazio degli impatti (area geografica e popolazione potenzialmente interessate); 

• valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa: 

- delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale, 

- del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite  

- dell'utilizzo intensivo del suolo; 

• impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o internazionale 

 

Regione Lombardia ha introdotto la VAS dei Piani e Programmi con l’art. 4 della legge regionale n. 12 del 

2005 (Legge per il governo del territorio), a cui è seguita la delibera del Consiglio regionale n. 351 del 2007 

di approvazione degli Indirizzi generali per la Valutazione Ambientale di piani e programmi (VAS). 

La Giunta regionale, in attuazione dell’art. 4, comma 1, della l.r. n. 12 del 2005, mediante successive 

deliberazioni, ha disciplinato e regolamentato la procedura di VAS di Piani e Programmi. 

 

Attualmente la normativa regionale in vigore è la seguente. 

 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#012
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Estratto da portale Regione Lombardia (febbraio 2026). 
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Obiettivi di Variante 

 

L’Amministrazione Comunale promuove e propone la presente Variante condividendo ed accogliendo la 

richiesta dei privati cittadini, le cui proprietà sono attualmente incluse nell’AT14B-UMI2 vigente, di 

modificare la destinazione d’uso dell’ambito, da produttivo a residenziale e parzialmente agricolo, e le 

modalità attuative d’ambito anche alla luce delle seguenti considerazioni generali e di più ampio respiro per 

la pianificazione comunale: 

 favorire l’attuazione residenziale dell’ambito, previsto nel PGT con destinazione artigianale e, ad 

oggi, mai attuato; 

 confinare l’area artigianale “biennese” nelle porzioni di territorio a sud ovest, occupate da aziende, 

evitandone l’estensione, il prolungamento e lo sviluppo verso il centro storico e la zona Prada e via 

dell’Indipendenza; 

 evitare, in adiacenza alle sponde del Torrente Grigna ed a ridosso dell’ area sosta camper esistente, 

la presenza di nuovi ambiti artigianali/produttivi, oggettivamente e potenzialmente più impattanti di 

ambiti a destinazione residenziale, riducendo contestualmente l’altezza massima prevista per l’AT 

vigente indicata in 11 m; 

 potenziare i servizi legati alla mobilità dolce attraverso l’acquisizione delle aree da parte 

dell’Amministrazione Comunale per la creazione del percorso pedonale e ciclabile (già previsto dal 

PGT) prevedendone equipaggiamento ecologico a potenziamento della Rete Ecologica. 
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Rapporto Preliminare 

 

Nel caso di Verifica di assoggettabilità a VAS, in fase di definizione dei contenuti del Piano, è messo a 

disposizione un Rapporto Preliminare, elaborato secondo i criteri stabiliti nell’Allegato l al D.lgs. 152/06 e 

secondo le linee guida in materia di VAS
23

.  

23

 “Indicazioni operative a supporto della valutazione e redazione dei documenti della VAS” (ISPRA, Manuali 

e Linee Guida 124/2015)   

Estratto da  

“ AGGIORNAMENTO DEI CRITERI ATTUATIVI DELLA LR 12/05 “MODALITÀ PER LA PIANIFICAZIONE 

COMUNALE” agg.2023 

 

 

 

Modello metodologico procedurale e organizzativo della valutazione ambientale di piani e programmi (VAS) 

DOCUMENTO DI PIANO – PGT piccoli comuni – 1b (settembre 2024) 

 

Di seguito estratto normativo del modello metodologico 1b aggiornato al settembre 2024. 
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Modello 1b  

 

Quale strumento di riferimento per la stesura del Rapporto Preliminare (o Documento Preliminare) sono le 

Linee Guida dell’ISPRA. 
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La struttura del Rapporto Preliminare, con riferimento alla normativa regionale ed alle Linee Guida ISPRA 

“indicazioni operative a supporto della valutazione e redazione dei documenti di VAS” del 2015 deve dare 

sostanzialmente atto delle seguenti informazioni: 

- informazioni generali (iter procedurale, soggetti coinvolti e consultazione); 

- caratteristiche della Variante (informazioni generali della Variante ed inquadramento 

normativo/pianificatorio); 

- caratteristiche delle aree che possono essere interessate (ambito di influenza territoriale, aspetti 

ambientali e problemi ambientali); 

- caratteristiche degli effetti ambientali. 

 

 

Linee Guida ISPRA “indicazioni operative a supporto della valutazione e redazione dei documenti di VAS” 
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Informazioni generali. 

Iter procedurale, soggetti coinvolti e consultazione 

 

 

Normativa di riferimento per la Verifica di Assoggettabilità alla VAS delle Varianti 

 

La normativa di riferimento è recuperabile attraverso lo specifico sito internet 

http://www.cartografia.regione.lombardia.it/sivas. 

 

 

Procedura 

 

La procedura di Verifica di Assoggettabilità alla VAS della Variante in oggetto prevede la redazione del 

Rapporto Preliminare e la predisposizione di alcuni atti amministrativi. 

 

Sono dovute: 

- Implementazione sistema informativo SIVAS: www.sivas.servizirl.it 

- Implementazione sistema informativo MULTIPLAN: www.multiplan.servizirl.it 

 

 

 

Negli atti pubblicati sul potale SIVAS sono rintracciabili: 

- Indicazioni sui soggetti coinvolti nella procedura di Verifica di assoggettabilità: Proponente, 

Autorità Competente, Autorità Procedente; 

- Elenco dei Soggetti competenti in materia ambientale da consultare; 

- Descrizione delle modalità di consultazione attivate. 

 

 

http://www.multiplan.servizirl.it/
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La pianificazione vigente del Comune di Bienno (BS) 

 

Il Comune di Bienno è dotato di Piano di Governo del Territorio approvato con Deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 25 del 17 giugno 2010. 

Come si evince dalla piattaforma Multiplan, di seguito riportata in estratto, nel 2013 è stata approvata una 

successiva Variante e modificato poi parzialmente contestualmente alla Variante n.1 del 2018. 

 

Nel 2014, con  Deliberazione di Consiglio Comunale n. 26, è stato approvato il PGT di Prestine. 

 

I comuni di Bienno e Prestine sono stati incorporati in un unico comune con Legge Regionale 21.04.2016 

n.9 “Incorporazione del comune di Prestine nel comune di Bienno in provincia di Brescia” (BURL: 

supplemento n.16 del 22.04.2016. 

 

 

Estratto da piattaforma Multiplan  (febbraio 2026) -  www.multiplan.servizirl.it 

L’ambito di trasformazione oggetto della presente variante è inserito nel Documento di Piano. 
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Le previsioni pianificatorie del Comune di Bienno 

 
DOCUMENTO DI PIANO 

 

Nel PGT vigente, Documento di Piano, l’AT è denominato AT14b UMI2, come riportato in estratto della 

tavola DP – 4.1 “Previsioni di Piano”. 

  

 
Documento di Piano 
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L’AT è inoltre disciplinato dall’art. 16 della NTA del Documento di Piano vigente di seguito riportato (le 

parti in colore rosso e blu sono rimaste tali nel testo vigente della NTA, non sono relative alla presente 

Variante). 
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PIANO DEI SERVIZI 

Il Piano dei Servizi individua l’Ambito e fornisce indicazioni relativi ai servizi di previsione. 

 

 
 

 
 Piano dei Servizi 

PIANO DELLE REGOLE 
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Il Piano dei Regole individua l’Ambito e rimanda al Documento di Piano la disciplina attuativa dell’AT. 

 

  

 

 Piano delle Regole 
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Rete Ecologica e Rete Natura 2000 

 

Il Comune di Bienno ha approvato un progetto di REC contestualmente alla Variante n.1 del 2018 costituito 

da Relazione e documenti cartografici oltre ad indicazioni normative inserite in modo puntuale nelle NTA di 

PGT. 

 

 
 

  

 

In attuazione al progetto di REC, in corrispondenza dell’AT14bUMI2 è riconosciuto il reticolo idrico 

“Torrente Grigna” quale “corridoio ecologico di interesse locale” e sono proposti interventi di creazione di 

“nuove fasce boscate” e “naturalizzazione spondale” 
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La presente Variante, tenuto conto delle indicazioni del progetto di REC e degli approfondimenti relativi alla 

Valutazione d’Incidenza VIncA per la prossimità a siti Rete Natura 2000 (art. 6, paragrafo 3 della Direttiva 

Habitat, art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e s.m.i. e D.g.r. n. XI/5523 del 16/11/2021), è integrata con quanto 

riportato nel capitolo seguente, nel “Modulo per lo Screening di incidenza per il proponente” e nella scheda 

urbanistica dell’AT. 

 

Rete Natura 2000 

 

 

https://www.mase.gov.it/pagina/rete-natura-2000 

 

 

https://www.mase.gov.it/pagina/rete-natura-2000
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Relativamente alla presenza di siti RETE Natura 2000 vedasi “Modulo per lo Screening di incidenza per il 

proponente”.  

Il recepimento delle Condizioni d’Obbligo (C.O.) (All. D della D.g.r. 5523/2021) è rintracciabile nella Scheda 

urbanistica allegata alla presente Variante. 

In relazione alla Condizione d’Obbligo 38, si evidenzia che è prevista la formazione, all’esterno del 

perimetro delle UMI di Variante e lungo il tracciato già previsto dal PGT, di percorso ciclo-pedonale (area 

mq 1.747,00) con corredo vegetazionale della larghezza di 10 m. Tale fascia è funzionale alla realizzazione 

degli interventi di mantenimento e miglioramento della funzionalità idraulica del corso d’acqua ed 

all’implementazione di un sistema vegetazionale longitudinale che garantisca e migliori la continuità del 

corridoio ecologico di interesse locale. Il tutto conformemente a quanto indicato anche dal progetto di REC 

che conferma tale previsione attraverso interventi di realizzazione di “nuove fasce boscate” e 

“naturalizzazione spondale”. 

 

 Tav. “carta della Rete ecologica comunale” 

 

 

 
Vedasi a seguire capitolo “Prime indicazioni per il recepimento del progetto di rete ecologica comunale”. 

La Variante conferma, inoltre, l’ampia fascia inedificabile prevista nell’AT del PGT vigente che si estende dal 

margine edificabile est dell’AT Variante fino al Torrente Grigna la cui destinazione è quella indicata all’art. 

PdR 54 delle NTA DEL PGT zona “PASCOLI, PRATI PERMANENTI E NON” . 
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Prime indicazioni per il recepimento del progetto di rete ecologica comunale  

(a cura del Dott. For. Marco Sangalli) 

 

La proposta di Variante del PIANO AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT14B – UMI2 recepisce le prescrizioni 

del progetto di Rete Ecologica Comunale con riferimento alla valorizzazione del CORRIDOIO ECOLOGICO 

D’INTERESSE LOCALE “TORRENTE GRIGNA”. 

 

In particolare, la variante prevede l’individuazione di una fascia di 10 ml lungo l’argine destro dell’alveo del 

torrente Grigna. Tale area è funzionale alla realizzazione degli interventi di mantenimento e miglioramento 

della funzionalità idraulica del corso d’acqua ed all’implementazione di un sistema vegetazionale 

longitudinale che garantisca e migliori la continuità del corridoio ecologico di interesse locale. 

 

Il tratto di torrente che delimita le aree dell’Ambito di Trasformazione AT14B – UMI2 attualmente si 

caratterizza per la discreta pendenza longitudinale attenuata a monte da una serie di opere trasversali. La 

sezione è prevalentemente stretta e irregolare con ripide scarpate d’argine a tratti protette da opere di 

difesa longitudinali (muri d’argine e scogliere). 

 

La vegetazione presente risulta uniforme e continua in sponda sinistra con formazioni forestali riferibili al 

robinieto misto e al castagneto; in destra idrografica la vegetazione spondale risulta assente o fortemente 

discontinua per la presenza di affioramenti rocciosi e di difese spondali in scogliera e di muri spondali. 

Il ripristino della continuità ecologica del corridoio fluviale del Grigna ha come obiettivo la mitigazione e 

l’integrazione paesaggistica delle trasformazioni urbanistiche dell’AT14B – UMI2 e l’incremento della 

biodiversità vegetale e faunistica attraverso l’inserimento di habitat ripari funzionali. 

 

L’intervento previsto consiste nella rinaturalizzazione spondale mediante formazione di un sistema 

vegetazionale costituito da una fascia riparia, con prevalenza delle specie a portamento arbustivo, sulle 

superfici più prossime al corso d’acque e, in posizione arretrata, da una fascia boscata complementare di 

latifoglie mesofile. 

 

La fascia arbustiva sarà costituita in prevalenza da specie igrofile (Salix eleagnos, Salix purpurea e Alnus 

incana) da realizzarsi utilizzando le tecniche dell’ingegneria naturalistica ed in base agli studi idraulici 

disponibili, evitando restringimenti della sezione utile di deflusso. 

 

La fascia boscata che, oltre a garantire la continuità del corridoio ecologico, dovrà svolgere funzioni di 

mascheramento ed integrazione paesaggistica delle trasformazioni occuperà la parte più prossima alla 

scarpata d’argine della fascia di 10 ml prevista.  

 

L’ampiezza della fascia boscata andrà valutata in funzione della previsione del piano dei servizi di 

realizzazione di una pista ciclabile lungo il torrente, considerando l’ampiezza minima complessiva di 5 m, 

mantenendo tra la fascia boscata e l’edificato una fascia a prato perenne di ampiezza 3-4 m ed un filare 

alberato. 
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Come proposta preliminare di intervento si prevede: 

1_ la formazione di un filare di pioppo nero cipressino a delimitazione dell’area urbanizzata, realizzato 

con l’impianto di alberi pronto effetto, disposti ad interasse di 4 ml. La scelta del pioppo cipressino 

si motiva con la rapidità di accrescimento della specie e con la forma della chioma che si sviluppa 

prevalentemente in altezza, garantendo, senza troppo ingombro, un ottimo mascheramento e 

buona azione di protezione contro rumori e emissioni. Nella scelta del materiale vegetale andrà 

posta attenzione all’impiego di individui maschili per evitare la dispersione di pappi nel periodo 

primaverile; 

2_ la formazione di una fascia a prato perenne di ampiezza 3-4 m (in previsione della realizzazione 

futura della pista ciclabile); 

3_ l’arricchimento vegetazionale, a prevalente valenza ecologica, con formazione della fascia boscata 

mediante la piantumazione di postime forestale di specie arboree ed arbustive con sesto d’impianto 

irregolare. La disposizione delle specie arboree sarà definita prioritariamente al fine di garantirne la 

permanenza fino a maturità con regolare sviluppo delle chiome. Le specie arbustive avranno 

distribuzione irregolare per gruppi omogenei e sesto d’impianto inferiore a 1 ml, per assicurare nel 

breve la chiusura delle chiome; 

4_ il consolidamento spondale con tecniche dell’ingegneria naturalistica e costituzione di una fascia 

arbustiva di specie igrofile (Salix eleagnos, Salix purpurea e Alnus incana). 
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Le specie arboree e arbustive da impiegarsi per la formazione della fascia boscata d’arricchimento 

vegetazionale sono: 

 Specie arboree: 

• Acer campestre (L.) – Acero campestre; 

• Carpinus betulus (L.) – Carpino bianco; 

• Tilia cordata (L.) – Tiglio; 

• Acer pseudoplatanus (L.) - Acero montano; 

• Prunus avium (L.) Ciliegio; 

 Specie arbustive: 

• Crataegus monogyna (Jacq.) – Biancospino; 

• Cornus mas (L.) – Corniolo; 

• Frangula alnus (Miller) – Frangola; 

• Viburnum Lantana (L) – Lantana; 

• Prunus padus (L) – Pado o ciliegio a grappoli; 

• Sambucus nigra (L.) – Sambuco nero; 

• Cornus sanguinea (L.) – Sanguinello. 
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Caratteristiche della Variante 

 

Dalla Relazione Illustrativa di Variante si desumono le caratteristiche della proposta di Variante che nel caso 

specifico si riferisce a variante al Documento di Piano e contestuale coerenziazione di Piano dei Servizi e 

Piano delle Regole. 

 

L’indirizzo previsionale di destinazione d’uso dato dal PGT vigente all’ambito è di tipo produttivo/artigianale 

come descritto dagli elaborati di dettaglio del PGT nel progetto “STRADA DELLE FUCINE” il cui spirito è 

ripreso dalla normativa del PGT, art. 16 DdP: “ Il canale artificiale Vaso Re ha determinato lo sviluppo sociale 

di Bienno e con la sua giacitura ha segnato profondamente il disegno urbano. Il canale è interessato da 

interventi di conservazione e di valorizzazione sulla base di Accordo di programma stipulato tra Enti diversi.  

Gli interventi devono essere volti al restauro e al ripristino delle caratteristiche originarie del Vaso a partire 

dalla derivazione dal torrente Campolaro fino al confine di Berzo. …..”  

 

L’AT oggetto di Variante, mai attuato nel tempo, è collocato tra la via Prati ed il torrente Grigna, in posizione 

distaccata dal tracciato del Vaso Re; al proprio interno ed in adiacenza al perimetro non sono presenti 

manufatti o elementi direttamente riconducibili al tema delle fucine.  

 

 

https://www.google.it/maps/place/25040+Bienno+BS/  

 

Il contesto è così definito:  

- a nord l’ambito confina con la via Prati sulla quale si affacciano edifici in prevalenza residenziali; 

- a sud è presente il torrente Grigna con sponda idrografica destra; 

- ad est sono presenti abitazioni (nord-est) ed il corso del il torrente Grigna; 

- a sud, sud/ovest una parte dell’ambito confina con l’area di sosta camper, mentre ad ovest confina con la 

via Prati. 

 

All’interno dell’AT sono presenti manufatti: 

- a sud si riscontra la presenza di fabbricato di medie dimensioni e le aree ad esso antistanti; 

- all’interno dell’ambito l’ortofotogrammetria consente di vedere pochi fabbricati minori e accessori. 
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https://www.google.it/maps/place/25040+Bienno+BS/  

 

La Variante interviene a livello comunale, e non propone modifiche con carattere di sovraccomunalità. 

 

La Variante propone nello specifico: 

 la riduzione della superficie territoriale complessiva dell’ambito da mq 20.460 a mq 7.774; 

 l’individuazione di complessivi:  

o mq 1.747 di fascia per percorso ciclopedonale con equipaggiamento ecologico in zona 

“CORRIDOI ECOLOGICI DEL TORRENTE GRIGNA E DEL TORRENTE CAMPOLARO” di cui 

all’art. PdS 34 delle NTA DEL PGT; 

o mq 9.450 di area agricola di cui all’art. 54 delle NTA del PGT zona “PASCOLI, PRATI 

PERMANENTI E NON”; 

 cambio di destinazione d’uso dell’ambito da produttivo a residenziale; 

 la suddivisione dell’AT14B-UMI2 in 4 distinte unità minime (umi1 – umi2 - umi3 – umi4) da potersi 

attuare in modo autonomo mediante PA o Permesso di Costruire Convenzionato; vedasi scheda 

attuativa di dettaglio allegata alla Relazione Tecnica di Variante; 

 l’edificazione di abitazioni a tre piani con riduzione dell’altezza consentita da m 11 a 3 piani 

complessivi. 

 

A seguire estratti di Documento di Piano e Piano dei Servizi adeguati alla proposta di Variante con nuova 

configurazione delle previsioni e dello sviluppo urbanistico dell’AT14B UMI2. 

 

 



RAPPORTO PRELIMINARE 

Verifica di assoggettabilità alla VAS  

Variante_PGT_Bienno (BS) DOCUMENTO DI PIANO AMBITO DI TRASFORMAZIONE AT14B – UMI2 

 

 

  27 

documento di piano 

 

 
 Tav dp4 

 
In tratto fucsia tratteggiato: perimetro AT14B UMI2 di Variante 

In tratto fucsia continuo: perimetri ripartizione umi1 – umi2 -  umi3 – umi4 di Variante 

 
 

zona “PASCOLI, PRATI PERMANENTI E NON” DI CUI ALL’ART. PdR 54 DELLE NTA DEL PGT 

 
 
zona “CORRIDOI ECOLOGICI DEL TORRENTE GRIGNA E DEL TORRENTE CAMPOLARO” DI CUI ALL’ART. PdS 34 
DELLE NTA DEL PGT 

 
 
AT14B-UMI2 RESIDENZIALE 
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piano dei servizi 

 

 
Tav ps2 

 

In tratto fucsia tratteggiato: perimetro AT14B UMI2 di Variante 

In tratto fucsia continuo: perimetri ripartizione umi1 – umi2 -  umi3 – umi4 di Variante 

 

Area perimetrata in verde: fascia per percorso ciclopedonale in zona “CORRIDOI ECOLOGICI 

DEL TORRENTE GRIGNA E DEL TORRENTE CAMPOLARO” DI CUI ALL’ART. PdS 34 DELLE NTA 

DEL PGT  

 

 CORRIDOI ECOLOGICI DEL TORRENTE GRIGNA E DEL TORRENTE CAMPOLARO 
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Valutazione della Variante 

 

 

Coerenza pianificazione sovraordinata 

 

Riferimenti PTR – PPR 

 

  

PPR tavola A – ambiti geografici e unità tipologiche di paesaggio 

L’elaborato grafico riconosce per il contesto di riferimento il “paesaggio delle valli prealpine” della 

“Fascia prealpina” e il corso del Torrente Grigna. 

 

 

 / 

PPR tavola B – elementi identificativi e percorsi di interesse paesaggistico 

L’elaborato grafico non riconosce elementi di rilievo se non il tracciato del corso del Torrente 

Grigna. 
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 / 

PPR tavola C – istituzioni per la tutela della natura 

L’elaborato grafico non riconosce elementi di rilievo. 

Il PTR riconosce per gli ambiti montani la disciplina degli “ambiti di elevata naturalità” (art. 17 

Norme PPR – PTR, territori compresi sopra la linea dei 1000 m slm) non interessanti l’ambito di 

Variante. 

 

 / 

PPR tavola D – quadro di riferimento per la disciplina paesaggistica regionale 

L’elaborato grafico non riconosce elementi di rilievo. 

 

 

PPR tavola E – viabilità di rilevanza paesaggistica 

L’elaborato grafico non riconosce elementi di rilievo. 
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Riferimenti PTCP – Cartografia 

 

 

https://sit.provincia.brescia.it/gfmaplet 

 

L’AT non ricade all’interno degli Ambiti Agricoli Strategici di cui all’art. 75 delle Norme di Piano di 

PTCP. La tavola 5 del PTCP vigente mette in evidenza la presenza del “corridoio ecologico 

primario altamente antropizzato in ambito montano” . 

 

 

 

https://sit.provincia.brescia.it/gfmaplet 

 

L’AT è riconosciuto dalla tavola 1 del PTCP: la tavola riconosce la destinazione produttiva ed i 

servizi di livello comunale. 

 

https://sit.provincia.brescia.it/gfmaplet
https://sit.provincia.brescia.it/gfmaplet
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https://sit.provincia.brescia.it/gfmaplet 

 

L’AT è all’interno della componente “margini delle conurbazioni” rappresentata dalla tavola 2.6 del 

PTCP. 

 

 

https://sit.provincia.brescia.it/gfmaplet 

 

L’AT è interamente ricompreso  negli ambiti “Torrente Crigna- Valle Crigna Fiumi torrenti e corsi 

d'acqua pubblici e relative sponde (D.Lgs. 42/2004 art. 142, comma 1, lettera c; ex L. 431/85)”. 

 

https://sit.provincia.brescia.it/gfmaplet
https://sit.provincia.brescia.it/gfmaplet
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https://sit.provincia.brescia.it/gfmaplet 

 

L’AT è interamente ricompreso negli “ambiti urbani e periurbani preferenziali per la ricostruzione 

ecologica diffusa Ambiti urbani e periurbani preferenziali per la ricostruzione ecologica diffusa” di 

cui all’art.51 della normativa di Piano del PTCP. 

 

 

https://sit.provincia.brescia.it/gfmaplet
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Coerenza pianificazione comunale di settore 

 

In relazione alle tematiche di variante si procede con una prima verifica di coerenza interna 

rispetto alla pianificazione di settore di livello comunale (cap. 1.3.3 della “ AGGIORNAMENTO DEI 

CRITERI ATTUATIVI DELLA LR 12/05 “MODALITÀ PER LA PIANIFICAZIONE COMUNALE” agg.2023” ): 

 

- Piano urbano generale dei servizi del sottosuolo; 

- Documento semplificato del Rischio idraulico e lo Studio comunale di gestione del rischio idraulico; 

- Piano del verde urbano; 

- Componente commerciale; 

- Piano comunale di zonizzazione acustica, il Piano di Risanamento acustico e il piano d’azione sul 

contenimento del rumore;  

- Classificazione delle strade;  

- Piano urbano dei Traffico,  Piano urbano per la Mobilità Sostenibile; 

- Piano urbano della mobilità ciclistica/Biciplan; 

- Rischio di Incidenti Rilevanti (ERIR); 

- Piano di Protezione Civile comunale;  

- Piano Energetico Comunale (obbligatorio per tutti i Comuni con popolazione superiore ai 50.000 

abitanti);  

- Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile (PAES). 

 

A seguire analisi di coerenza del contesto di Variante rispetto alla pianificazione comunale di 

settore vigente. 

 

Piano urbano generale dei servizi del sottosuolo 

Il Comune di Bienno non è dotato di PUGSS. 

Le tavole di PGT non comprendono tavole di mappatura delle reti dei sottoservizi. 

Essendo il contesto altamente antropizzato è ipotizzabile che la via Prati, sulla quale si affacciano 

edifici residenziali, sia servita dalle reti dei sottoservizi. 

PRESCRIZIONE: preventivamente all’attuazione dell’ambito dovranno essere contattati i gestori 

delle reti dei sottoservizi per le opportune verifiche di collocazione e mappatura nonché dei punti 

di allaccio ai sottoservizi. 

 

Documento semplificato del Rischio idraulico e lo Studio comunale di gestione del rischio 

idraulico  

Lo studio geologico comunale è aggiornato al 2008; a seguire carta della fattibilità e carta di 

sintesi. Si rimanda all’allegato 1 al Rapporto Preliminare “aspetti geologici”. 

PRESCRIZIONI:  

 i progetti attuativi delle singole umi dovranno essere corredati da studi e relazioni relativi alla 

componente geologica ed all’invarianza idraulica aggiornati alla normativa dedicata in vigore 

e vigente; cap 5. Allegato 1 “la realizzazione di tutti gli interventi dovrà comunque essere 

preceduta da una valutazione complessiva delle condizioni di deflusso delle piene del torrente 

Grigna rispetto all’area in esame in modo consentire di definire le eventuali misure per 

garantire condizioni di sicurezza agli interventi”. 
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 è necessario aggiornare lo studio geologico alle normative sovraordinate vigenti; 

l’aggiornamento è previsto in sede di formazione di nuovo PGT dei borghi di Bienno e 

Prestine comune di Bienno.  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Piano del verde urbano  
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Non presente. 

 

Componente commerciale 

Non pertinente 

 

Piano comunale di zonizzazione acustica, il Piano di Risanamento acustico e il piano 

d’azione sul contenimento del rumore  

Il Piano di Zonizzazione Acustica è stato aggiornato contestualmente alla variante approvata nel 

2018. A seguire estratto Tavola 1 “classificazione acustica del territorio urbanizzato”. 
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L’AT è ricompreso in parte in classe V “aree prevalentemente industriali”, in parte in classe IV 

“aree di intensa attività umana” ed in parte (piccola porzione di nord-est) in classe III “aree di tipo 

misto”. 

PRESCRIZIONE: è necessario aggiornare il Piano di Zonizzazione Acustica in funzione della 

previsione residenziale; l’aggiornamento è previsto in sede di formazione di nuovo PGT dei borghi 

di Bienno e Prestine comune di Bienno.  

 

Classificazione delle strade  

L’AT  si affaccia su via Prati, strada comunale.  

PRESCRIZIONE: l’intervento deve rispettare le fasce di rispetto stradali come da indicazioni 

normative di PGT. 

 

Piano urbano dei Traffico,  Piano urbano per la Mobilità Sostenibile 

Non presente  

 

Piano urbano della mobilità ciclistica/Biciplan  

Non presente  

L’attuazione delle previsioni dell’AT tengono conto della previsione di realizzazione di pista 

ciclopedonale lungo il torrente Grigna. Ad oggi non sono stati predisposti progetti di riferimento. 

 

Rischio di Incidenti Rilevanti (ERIR) 

Non pertinente: non sono presenti sul territorio comunale industrie a rischio di incidenti rilevanti. 

 

Piano di Protezione Civile comunale  

Con Delibera di Consiglio Comunale n.28 del 31/07/2020 è stato approvato il “Piano di emergenza 

comunale di protezione civile del comune di Bienno” al quale si rimanda per gli approfondimenti 

di dettaglio. 

 

Piano Energetico Comunale (obbligatorio per tutti i Comuni con popolazione superiore ai 

50.000 abitanti) 

Non pertinente  

 

Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile (PAES) 

Si riportano estratti della Dichiarazione Ambientale Comune di Bienno - TRIENNIO 2023-2025 

Redatta secondo i requisiti del Regolamento (CE) n°1221/2009 EMAS (Eco Management and 

Audit Scheme) del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo e smi e Dec. 61/2019. 

 

Il Comune di Bienno ha aderito al Patto dei Sindaci con delibera di Consiglio n°45 del 20.12.2010 ed ha 

approvato il proprio documento di Piano d’Azione per le Energie Sostenibili (di seguito PAES) con 

delibera di Consiglio n° 45 del 27 settembre 2011. Anche Prestine ha aderito al Patto con delibera n°8 

del 29.04.2013 ed ha approvato il proprio PAES con delibera di Consiglio n°22 del 24.09.2013. 

Con delibera di Consiglio Comunale n° 20 del 29.03.2017 il Comune di Bienno ha aderito anche al 

PAESC, impegnandosi a definire un nuovo obiettivo di riduzione della CO2 entro il 2030, integrando le 

azioni del PAES con nuovi obiettivi, il cui monitoraggio è stato svolto nel 2020. 
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Dalla nuova base dati calcolata, sempre con riferimento l’anno 2005 (come richiesto dall’Unione 

Europea) il consumo pro-capite di CO2 riferita all’anno 2005 del Comune di Bienno è pari a 3,32 t CO2 

eq/abitante. Il 40% di tale consumo è pari a 1,32 t che ciascun residente di Bienno dovrebbe ridurre 

entro il 2030. All’epoca si dovrebbe poter registrare un consumo pro capite di 2 t CO2 eq./abitante. 

Le azioni individuate, comprensive di quelle del PAES di cui al monitoraggio sopra riportato, 

consentono di prevedere una riduzione di almeno il 44% dei consumi di CO2 al 2030 rispetto al 2005. 

 

 

 

La politica ambientale di BIENNO è stata approvata con delibera di Consiglio Comunale n°23 del 

28.07.23 

L’amministrazione comunale di Bienno con delibera n°136 del 03/11/2003 ha approvato la propria 

adesione all’Associazione “I borghi più belli d’Italia”. Lo statuto dell’associazione contempla al suo 

interno, tra gli altri, l’obiettivo di “far perseguire la certificazione ambientale di qualità a tutti i comuni 

soci del club” (art. 2.7). I comuni della Regione Lombardia membri dell’associazione “I borghi più belli 

d’Italia” hanno avviato nel mese di aprile 2010 un progetto comune finalizzato a raggiungere alcuni 

importanti obiettivi, tra cui la “certificazione ambientale di qualità” di ogni singolo comune, individuando 

nel regolamento CE 1221/09 EMAS lo strumento più idoneo al perseguimento di tale obiettivo. Pertanto 

l’amministrazione comunale di Bienno aderisce al sistema di certificazione ambientale definito dal 

Regolamento comunitario 1221/09 EMAS, con l’obiettivo essenziale di contribuire, con il proprio 

operato, al miglioramento della qualità della vita dei cittadini e della popolazione che vive il territorio, 

attraverso l’adozione di azioni di valorizzazione e sviluppo del proprio patrimonio storico e culturale, 

azioni di prevenzione dell’inquinamento e di incremento delle prestazioni ambientali. 

A tal fine il Comune di Bienno, coerentemente con le indicazioni degli strumenti di pianificazione 

sovracomunale e comunale, intende perseguire una politica volta alla concretizzazione dello sviluppo 

sostenibile, nelle sue componenti economica, ambientale e sociale, nonché salvaguardare l’identità 

culturale, fisica e paesaggistica del territorio. 

L’amministrazione comunale, operando in modo proporzionato alle risorse comunali ed in funzione 

della significatività degli aspetti ambientali correlati alle attività e servizi svolti sul territorio, intende 

intraprendere azioni, prassi e procedure che si ispirino ai seguenti principi di politica ambientale: 

- operare in modo conforme a tutte le leggi, regolamenti ambientali ed uniformarsi nelle sue pratiche 

operative a standard ambientali appropriati; 

- operare per la salvaguardia della salute umana, attraverso la cura del territorio e la valorizzazione 

dell’ambiente e lo stimolo al presidio del territorio; 

- operare uno sviluppo economico sostenibile attraverso l’incentivazione del turismo, con il recupero, la 

valorizzazione e lo sviluppo del proprio patrimonio storico e culturale; 

- individuare ed aggiornare gli aspetti ed impatti ambientali derivanti dalle proprie attività, prodotti e 

servizi, identificando a priori gli impatti derivanti da tutte le nuove attività o modifiche di quelle esistenti, 

sulle quali l’amministrazione comunale ha potere di controllo e/o influenza; 
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- perseguire il miglioramento continuo delle proprie performance ambientali attraverso la definizione di 

programmi ambientali e prevenire eventuali forme di inquinamento, anche attraverso la 

responsabilizzazione e sensibilizzazione di cittadini, turisti, dipendenti, fornitori ed appaltatori. 

A partire da tali principi l’amministrazione comunale durante lo svolgimento delle sue attività e 

nell’ambito delle proprie funzioni si impegna a: 

- il pieno rispetto della legislazione in campo ambientale e delle altre prescrizioni sottoscritte dalla 

Amministrazione; 

- promuovere la responsabilità e la sensibilità ambientale dei dipendenti attraverso idonei programmi di 

informazione e formazione; 

- Sensibilizzare la popolazione sul tema della riduzione della produzione complessiva di rifiuti, al fine di 

ridurre i costi di gestione e migliorare la protezione dell’ambiente; 

- intraprendere azioni per la razionalizzazione dell’uso dell’acqua da parte dell’amministrazione e del 

territorio comunale; 

- sensibilizzare i cittadini sul tema del risparmio energetico e lo sviluppo delle fonti rinnovabili attuare 

una politica di attenzione all’informazione ambientale, rispondendo alle previsioni del d.lgs. 195/05 e 

alla Carta di Aarhus. 
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ALLEGATO I 

Criteri per la verifica di assoggettabilità di piani e programmi  

di cui all'articolo 12 D.Lgs 152/2006 

 

La valutazione della variante è strutturata secondo normativa regionale vigente in due tabelle di 

analisi: la tabella 1 mette in evidenza le caratteristiche della Variante, la tabella 2 indica le 

caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate dalle proposte di modifica. 

Nel caso in cui la proposta di modifica non intervenga a carico del criterio di valutazione la 

valutazione non viene riportato alcuna informazione.  

 

CRITERIO DI VALUTAZIONE VALUTAZIONE 

in quale misura il piano o programma (la proposta di 

Variante) stabilisce un quadro di riferimento per progetti 

ed altre attività, o per quanto riguarda l'ubicazione, la 

natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso 

la ripartizione delle risorse 

 

La proposta di Variante da 

direttamente indirizzi per: 

- la localizzazione dell’edificazione  

- la natura (destinazione d’uso) e le 

dimensioni dell’edificazione (quote 

volumetriche, altezze dei 

fabbricati); 

- la localizzazione delle aree 

destinate al potenziamento della 

rete ecologica 

 

in quale misura il piano o programma (la proposta di 

Variante) influenza altri piani o programmi, inclusi quelli 

gerarchicamente ordinati 

Si rimanda per questo aspetto alla 

trattazione di cui ai capitoli 

precedenti: 

- pianificazione sovraordinata; 

- pianificazione comunale di 

settore. 

 

PRESCRIZIONE:  

è necessario aggiornare il Piano di 

Zonizzazione Acustica in funzione 

della previsione residenziale; 

l’aggiornamento è previsto in sede 

di formazione di nuovo PGT dei 

borghi di Bienno e Prestine 

comune di Bienno.  

 

PRESCRIZIONE:  

i progetti attuativi delle singole UMI 

dovranno essere corredati da studi 

e relazioni relativi alla componente 

geologica ed all’invarianza 

idraulica aggiornati alla normativa 

dedicata in vigore e vigente. 

 

È necessario aggiornare lo studio 

geologico alle normative 

sovraordinate vigenti; 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#012
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l’aggiornamento è previsto in sede 

di formazione di nuovo PGT dei 

borghi di Bienno e Prestine 

comune di Bienno.  

 

 

la pertinenza del piano o programma (della proposta di 

Variante) per l'integrazione delle considerazioni 

ambientali, in particolare al fine di promuovere lo sviluppo 

sostenibile 

 

 

La proposta di Variante  

promuove lo sviluppo sostenibile 

in quanto:  

- favorisce la mobilità ciclo 

pedonale; 

- contribuisce alla formazione del 

corridoio ecologico lungo il 

Torrente Grigna; 

- propone il cambio di destinazione 

d’uso da artigianale 

(potenzialmente ambientalmente 

più impattante) a residenziale. 

 

PRESCRIZIONE:  

le nuove edificazioni riferite alle 

singole ed autonome “umi 1, 2, 3, 

4” dovranno rispettare la normativa 

vigente del settore energetico ed 

attendersi alle indicazioni degli 

approfondimenti geologici, ove 

necessari. 

problemi ambientali pertinenti il piano o programma (la 

proposta di Variante) 

Non sono riscontrabili a livello di 

pianificazione problematiche 

ambientali afferenti la proposta di 

Variante. 

La proposta di Variante propone il 

cambio di destinazione d’uso da 

artigianale (potenzialmente 

ambientalmente più impattante) a 

residenziale. 

 

la rilevanza del piano o programma (della proposta di 

Variante) per l'attuazione della normativa comunitaria nel 

settore dell'ambiente (ad es. piani e programmi connessi 

alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque) 

 

La proposta di Variante  

Interessa: 

 

- il tema componente geologica 

La proposta di Variante da 

direttamente indirizzi per la 

localizzazione delle aree in 

assonanza con quanto riportato 

nell’approfondimento in allegato. 

PRESCRIZIONE:  

i progetti attuativi delle singole umi 

dovranno essere corredati da studi 

e relazioni relativi alla componente 

geologica ed all’invarianza 

idraulica aggiornati alla normativa 
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dedicata in vigore e vigente. 

 

- il tema della rete ecologia 

La proposta di Variante da 

direttamente indirizzi per la 

localizzazione delle aree destinate 

al potenziamento della rete 

ecologica 

PRESCRIZIONE: vedasi capitoli 

dedicati 

 

Tabella 1 

 

CRITERIO DI VALUTAZIONE VALUTAZIONE 

probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti L’AT in variante: 

- non è di nuova espansione, è 

previsto nel PGT vigente; 

- prevede il cambio di destinazione 

d’uso da artigianale a residenziale; 

- prevede una riduzione delle 

altezze previste dal vigente PGT; 

- è corredato da una proposta 

attuativa del progetto di Rete 

Ecologica; 

- determina la localizzazione di 

n.86 abitanti teorici  

carattere cumulativo degli effetti / 
natura transfrontaliera degli effetti 

 

No  

rischi per la salute umana o per l'ambiente (ad es. in caso 

di incidenti) 

 

vedasi i diversi approfondimenti di 

settore  

entità ed estensione nello spazio degli effetti (area 

geografica e popolazione potenzialmente interessate) 

Variante Localizzata e Puntuale. 

Ambito Comunale. 

 

valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere 

interessata a causa: 

 delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio 

culturale, 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei 

valori limite,  

L’area di Variante  

ricomprende ambiti in destra 

ripariale del Torrente Grigna; la 

proposta prevede la non 

edificazione, il mantenimento degli 

stessi  ed il loro equipaggiamento 

ecologico 

PRESCRIZIONE: vedasi capitoli 

dedicati 

 

La Variante/area di Variante non è 

interessata da: 

 superamento dei livelli di qualità 

ambientale o dei valori limite. 

 

L’area di Variante prevede utilizzo 
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 dell'utilizzo intensivo del suolo. 

 

di suolo in ambito già previsto dal 

PGT (AT14B UMI2  superficie 

territoriale mq 20.460,00) 

effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a 

livello nazionale, comunitario o internazionale 

 

L’area di Variante:  

è esterna a paesaggi protetti Rete 

Natura 2000 

 

PRESCRIZIONE:  

vedasi capitolo dedicato “Prime 

indicazioni per il recepimento del 

progetto di rete ecologica 

comunale” (a cura del Dott. For. 

Marco Sangalli). 

Vedasi modulo  

Tabella 2 
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Vincoli amministrativi ed ambientali  

 

Il PGT di prima formazione è dotato di tavola dei vincoli che di seguito è riportata per intero ed in 

estratto. 

 

 

  

Carta dei vincoli di PGT 

 

 

L’AT oggetto di variante è interamente ricompreso in aree vincolate art. 142 comma1 lettera c). 
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La vincolistica è anche rintracciabile sul portale di Regione Lombardia nella sezione SIBA. 

L’estratto rappresenta sia il vincolo “Aree rispetto corsi d’acqua tutelati” art. 142 comma1 lettera c) 

sia, più a nord/est l’areale interessato dal vincolo “Aree di notevole interesse pubblico: Belvedere, 

 Bienno” di cui all’art 136 comma1  lettere c) e d). 

 

 

https://www.cartografia.servizirl.it/viewsiba/ 

 

PRESCRIZIONI: la presenza della vincolistica impone, ai fini dell’attuazione l’acquisizione e 

l’ottenimento delle dovute autorizzazioni paesaggistiche. 
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Dati dimensionali / BES 

(vedasi relazione Tecnica illustrativa) 

 

Del “dimensionamento” di PGT è data argomentazione nella relazione del Documento di Piano 

che a seguire si riporta in estratto.  

 

 

PGT vigente 
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PGT vigente 
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PGT vigente 
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PGT vigente 
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PGT vigente 

 

 

In termini di consumo di suolo la Variante si colloca nel quadro normativo della Legge Regionale  

Legge Regionale 28 novembre 2014, n. 31 “Disposizioni per la riduzione del consumo di suolo e 

la riqualificazione del suolo degradato” con particolare riferimento all’art.5 comma 4 “Fino 

all'adeguamento di cui al comma 3 e, comunque, fino alla definizione nel PGT della soglia 

comunale del consumo di suolo, di cui all'articolo 8, comma 2, lettera b-ter), della l.r. 12/2005, 

come introdotto dall'articolo 3, comma 1, lettera h), della presente legge, i comuni possono 

approvare varianti generali o parziali del documento di piano e piani attuativi in variante al 

documento di piano, assicurando un bilancio ecologico del suolo non superiore a zero, computato 

ai sensi dell’articolo 2, comma 1, e riferito alle previsioni del PGT vigente alla data di entrata in 

vigore della presente legge oppure del primo PGT se entrato in vigore successivamente a tale 

data.”.. 

 

La proposta di Variante prevede un bilancio ecologico del suolo pari a zero. 

Bilancio ecologico del suolo BES = 0 

 

 

 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/lombardia/2005_012.htm#008
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SUOLO AT VIGENTE LR 31/2014 

 

 

 

SUPERFICIE URBANIZZATA (STRADA INTERNA)   mq 1.489 

SUPERFICIE URBANIZZABILE ARTIGIANALE/PRODUTTIVO mq 7.774 

SUPERFICIE AGRICOLA O NATURALE    mq 11.197 

SUPERFICIE COMPLESSIVA     mq 20.460 
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SUOLO AT VARIANTE LR 31/2014 

 

 

 

SUPERFICIE URBANIZZATA (STRADA ESTERNA)   mq 1.489 

SUPERFICIE URBANIZZABILE RESIDENZIALE   mq 7.774 

SUPERFICIE AGRICOLA O NATURALE    mq 11.197 

SUPERFICIE COMPLESSIVA     mq 20.460 
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Obiettivi di sostenibilità per le nuove edificazioni 

 

 

La Variante determina la localizzazione di n.86 abitanti teorici, propone i seguenti obiettivi di 

sostenibilità. 

 

 

 

 

ISPRA, Manuali e Linee Guida 124/2015 

 

Per quanto riguarda le prestazioni energetiche degli edifici: 

- si richiama il rispetto della normativa di settore nazionale e regionale; 

- nello specifico gli obiettivi da perseguire sono la riduzione dei consumi energetici legati 

all’esercizio dei nuovi edifici, favorendo l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili. 
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Indicazioni per il monitoraggio 

 

Si riporta quanto indicato dal PGT, CAP. 12 del  RAPPORTO AMBIENTALE “Descrizione degli 

elementi per il monitoraggio”. 

 

 

 

 

Si richiama l’avvio del procedimento della formazione del nuovo PGT, occasione di verifica ed 

eventuale implementazione del sistema di monitoraggio a suo tempo indicato. 
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1. Premessa  

La presente nota riguarda gli aspetti geologici della Variante al Documento di Piano del Piano di Governo del 

Territorio del comune di Bienno relativa all’ambito AT14b – UMI2. 

L’ambito in esame si trova a valle del nucleo storico di Bienno, compreso tra via Prati e la sponda destra del 

torrente Grigna.  

 

 

 

Ubicazione 

dell’area in esame 

su fotografia da 

satellite (da Google 

Maps). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ubicazione 

dell’area in esame 

sulla cartografia 

DBGT (da 

Geoportale 

Lombardia). 
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Nello studio geologico a supporto del Piano di Governo del Territorio del comune di Bienno l’area in esame è 

stata assegnata alla classe di fattibilità 3 e, limitatamente alla parte inferiore adiacente alla sponda del torrente 

Grigna, alla classe 4. In particolare per la classe 3 rientra nella sottoclasse a, relativa ai fenomeni di esondazione 

dei corsi d’acqua con prevalente o esclusiva portata liquida, ed alla sottoclasse Cn relativa alle zone di conoide 

non recentemente riattivato. Nella Carta di Sintesi contenuta nel medesimo studio e dalla quale derivano le 

valutazioni sulla fattibilità, l’area in esame è stata inserita nella categoria 7 e, limitatamente alla parte inferiore 

adiacente alla sponda del torrente Grigna, nella categoria 6. 

 

 

 

 

Ubicazione dell’area in 

esame sulla Carta di 

Fattibilità del PGT del 

comune di Bienno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ubicazione dell’area in 

esame sulla Carta di 

Sintesi del PGT del 

comune di Bienno. 
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2. Aspetti litologici  

L’area in esame si trova nel tratto superiore del conoide alluvionale del torrente Grigna, in prossimità della sponda 

destra.  

Nella parte superiore del proprio conoide il torrente Grigna scorre a ridosso della base del versante sinistro della 

valle che è impostata principalmente in depositi recenti e il substrato roccioso affiora solo per un breve tratto, al 

fondo e in entrambe le sponde, all’altezza dell’area in esame. 

In questo settore della valle il substrato roccioso è costituito dalla formazione del Calcare di Angolo, 

rappresentata da calcari marnosi di colore grigio, a tratti nodulari, organizzati in strati sottili e separati da sottili 

interstrati di marne nere. L’unità è disposta con le superfici di stratificazione immergenti verso nord-ovest con 

inclinazione media dell’ordine di 30°, ma localmente disturbate da pieghe a piccola scala. 

Per il resto la sponda sinistra è impostata in depositi fluvioglaciali antichi mentre la sponda destra, con tutta l’area 

in esame, si trova sui depositi di conoide.  

I depositi di conoide presenti nell’area sono costituiti principalmente da livelli di canale, rappresentati soprattutto 

da ghiaia e ciottoli con qualche masso, con intercalati livelli da trasporto in massa rappresentati da massi e ciottoli 

imballati in sabbia e ghiaia. Nella parte superficiale è presente un orizzonte di alterazione a granulometria 

relativamente fine, rimaneggiato dalle attività agricole. 

 
 
3. Aspetti idrogeologici  

I depositi di conoide alluvionale sono sede di una falda idrica a pelo libero direttamente connessa con il torrente 

Grigna, dal quale riceve alimentazione. Il livello della falda è quindi generalmente legato alla quota della corrente 

in alveo, almeno nella fascia prossima alle sponde. 

 
 
4. Aspetti morfologici  

Nella parte superiore del proprio conoide il torrente Grigna compie un’ampia ansa verso sinistra rispetto alla 

direzione del tratto di alveo posto a monte e scorre a ridosso dei depositi fluvioglaciali antichi che costituiscono la 

base del versante sinistro della valle mentre il conoide alluvionale si sviluppa tutto in sponda destra. 

L’alveo del torrente è relativamente inciso rispetto alla superficie del conoide, con il fondo naturale posto ad una 

quota mediamente inferiore di 6-8 m rispetto alla sponda destra tranne che in corrispondenza delle briglie poste a 

monte del tratto in roccia, che alzano il fondo riducendo a circa 4 m la differenza di quota con la sponda destra. 

Nel tratto di torrente situato a monte del punto in cui affiora la roccia, lungo la sponda destra è presente una 

scogliera in massi intasata con calcestruzzo, in buone condizioni, al di sopra della quale si trova una stretta fascia 

golenale che è separata dalla superficie esterna del conoide da una scarpata verticale sostenuta da un muro in 

conci di pietra e calcestruzzo con alcuni pennelli alla base, anch’esso in buone condizioni. Questo muro termina a 

valle dove compare la roccia nell’alveo e viene sostituito, in posizione più esterna, da una leggera scarpata che 

perde via via di quota verso valle e che è a tratti sormontata da un muro in pietra a secco non sempre in buone 

condizioni. A valle del tratto in roccia la sponda destra del torrente è protetta da una ripida scogliera in massi 

intasata con calcestruzzo nella parte inferiore. Questa scogliera è in genere interessata da una forte erosione al 

piede e nel tratto posto in corrispondenza della parte di valle dell’area in esame è stata completamente asportata 
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per circa 20 m.  

La fascia dell’area in esame posta a ridosso di via Prati corrisponde ad un canale abbandonato dal torrente e si 

trova ad una quota inferiore rispetto alla fascia centrale e rispetto a via Prati, mentre a ridosso della sponda si 

trova una fascia golenale posta ad una quota leggermente inferiore rispetto alla fascia centrale. 

Per quanto riguarda la dinamica morfologica, in corrispondenza del proprio conoide il torrente Grigna è 

caratterizzato da una netta tendenza all’erosione di fondo in parte contrastata dalla deposizione di materiale che 

avviene al calare delle piene maggiori a causa della diminuzione di pendenza rispetto ai tratti di torrente posti più 

a monte. All’altezza dell’area in esame la tendenza all’erosione di fondo è in parte contenuta dalla presenza della 

soglia naturale costituita dagli affioramenti di roccia al fondo e su entrambe le sponde, anche se è stato 

comunque necessario costruire alcune briglie dalla soglia verso monte per limitare l’erosione. L’erosione di fondo 

appare un poco più evidente a valle della soglia rocciosa. 

All’erosione di fondo si accompagna l’erosione laterale, soprattutto lungo la sponda destra, che è posta sul lato 

esterno dell’ansa. Questa tendenza è contenuta dalle opere di difesa presenti che si trovano in buone condizioni 

nel tratto a monte della soglia in roccia mentre sono state recentemente danneggiate a valle di essa. 

In relazione alla situazione morfologica del proprio bacino idrografico il torrente Grigna è inoltre soggetto ad 

eventi di piena con forte trasporto solido che potrebbero ancora comportare fenomeni di esondazione in 

corrispondenza del proprio conoide.  

Le sezioni d’alveo del torrente nel tratto superiore del conoide sono relativamente ampie, tuttavia le variazioni 

locali della larghezza, come avviene in corrispondenza del tratto di alveo in roccia, della pendenza o della quota 

del fondo, come si verifica in corrispondenza delle briglie, potrebbero comportare la fuoriuscita delle acque in 

occasione delle piene maggiori, soprattutto in caso di eventi con forte trasporto solido. 

Una prima verifica idraulica condotta a livello indicativo in condizioni di moto uniforme su due sezioni 

potenzialmente critiche ubicate in corrispondenza del tratto in roccia e della briglia posta subito a monte di esso 

ha messo in evidenza la possibilità che per la sezione in roccia, più angusta, la massima piena con trasporto 

solido significativo stimata per il tempo di ritorno di 200 anni potrebbe occupare la fascia golenale e comportare 

un certo pericolo di esondazione nel settore posto più a ridosso della sponda nella parte inferiore dell’area in 

esame. 

Per una valutazione più accurata sarebbe necessario disporre di un rilievo dettagliato del tratto di torrente in 

esame e della fascia golenale esterna ad esso e ricorrere ad una modellazione in modo permanente che 

consenta di apprezzare in modo meno approssimato il comportamento della corrente in ragione delle 

modificazioni morfologiche presenti. 

La probabilità di accadimento di eventi in grado di determinare un’esondazione nell’area in esame è comunque 

bassa e legata a tempi di ritorno lunghi ed inoltre il fenomeno potrebbe interessare solo le aree poste a ridosso 

della sponda e con tiranti idrici contenuti anche se con energia significativa oppure potrebbe non coinvolgere 

affatto l’area in esame. Si tratterebbe in ogni caso di eventi caratterizzati da una pericolosità relativamente bassa 

che con accorgimenti opportuni non comprometterebbero la capacità d’uso delle aree potenzialmente interessate. 
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5. Fattibilità geologica 

Le considerazioni relative agli aspetti geologici complessivi dell’area in esame, e in particolare alla pericolosità 

morfologica, consentono di esprimere una valutazione positiva sulla fattibilità geologica della Variante al 

Documento di Piano del Piano di Governo del Territorio del comune di Bienno riguardante l’ambito AT14b – 

UMI2. 

La realizzazione degli interventi dovrà comunque essere preceduta, per ciascuna UMI dell’area, da una 

valutazione della situazione geologica locale e della relativa pericolosità geomorfologica rispetto al torrente 

Grigna in modo consentire di definire le eventuali misure per garantire le condizioni di sicurezza. 

 
Dr. geol. Fabio Alberti 

 

 

 

Darfo Boario Terme, febbraio 2026. 

 

 

 

 

6. Documentazione fotografica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vista da monte del tratto di alveo del torrente Grigna in corrispondenza dell’area in esame. Lungo la sponda 

destra si vedono la scogliera posta al piede, la fascia golenale e il muro con i pennelli che bordano la parte 

superiore dell’area. A valle, dove termina il muro, si notano il restringimento della sezione d’alveo dovuto alla 

piccola forra rocciosa base e la fascia golenale esterna. Più a valle si intravvede la scogliera danneggiata.  
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Vista da valle della piccola forra rocciosa che borda la parte intermedia dell’area in esame. 

 

 

Particolare della scogliera danneggiata posta lungo la sponda destra in corrispondenza della parte 

inferiore dell’area in esame. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


	VAR_AT14B_UMI2_rapporto preliminare_feb2026.pdf
	RP.pdf
	VAR_AT14B_UMI2_rapporto preliminare_feb2026.pdf

	Bie PL grigna feb26 ng.pdf

